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Regione Sicilia
D.D.G. 6067/2013 del 23/12/2013

Nasce nel dicembre 2013 per volontà dell’Assessorato Regionale delle 

Risorse Agricole e Alimentari



presso la sede centrale dell’IZS Sicilia 

a Palermo



SICILIA
Collocazione al centro del mar mediterraneo 

Le Coste dell’isola sono molto frequentate dalle tartarughe marine



Spiaggia di Mondello

Le nostre spiagge sono frequentemente scelte dalle tartarughe 

come sito di deposizione delle uova 



Riconoscimenti negli anni

23 
Dicembre 

2013

• Decreto Assessoriale n°6067/2013

• “Centro di Monitoraggio e Controllo delle Tartarughe marine e 
Cetacei”

31 
Dicembre 

2014

• Decreto Assessoriale n°6857/2014

• “Centro Regionale di Recupero per tartarughe marine “

24 febbraio 
2016 

•Decreto Ministero della Salute/Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
n.96 del 26-4-2016
•“Centro di referenza nazionale sul benessere, monitoraggio e 
diagnostica delle malattie delle tartarughe marine“ (16A03128)





Attivita’ del Centro

Controllo degli inquinanti e agenti di malattie infettive, infestive e 

diffusive

Tutela della biodiversità e biosicurezza della fauna selvatica 

marina

 Salvaguardia dell’ambiente e dell’ecosistema

 Individuazione, conservazione e valorizzazione delle aree a rischio



Collaborazioni
 ISPRA

Osservatorio Faunistico Regionale (L.R. 33/94, art. 4)

Ripartizioni Faunistico Venatorie competenti per territorio

Centri di Recupero delle tartarughe marine

Autorità del territorio (Capitanerie di Porto, Servizi Veterinari…)

Altre Istituzioni che si occupano di tutela della fauna, della 

salute, dell’ambiente e dell’ecosistema oltre che della biodiversità 

e biosicurezza della fauna selvatica marina



Altri partners
Università e museo ii.zz.ss.



800620266



Segnalazione

Guardia Costiera,

Assessorato Agricoltura

Primo intervento

Recupero e Trasporto

Vivo

Ospedalizzazione

Riabilitazione e Mantenimento
Vivo

Morto

Morto
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Necroscopia presso IZS Si

Smaltimento 

campioni o 
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Tutte le info e i dati
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Ritrovamento e primo Soccorso

1. Accettazione ed 

Identificazione

2. Peso e Misurazioni



4.Prelievo ematico 

(biochimico ed elettroforesi)

Ritrovamento e primo Soccorso

5.Esame Radiografico

3.Valutazione condizione clinica



Condizioni al momento del ritrovamento

Balanidi

Gonfiore diffuso

Lepas

Gonfiore mucosa cloacale

Ectoparassiti



CONDIZIONI AL MOMENTO DEL 
RITROVAMENTO

Abbondante contaminazione da 

Alghe sul carapace Contaminazione da alghe sul 

piastrone

Contaminazione da alghe e Lepas



Terapia
 Fluidoterapia

 Antibiotico

 Vitamine

 Lattulosio

 Cortisone

 Diuretico

 Betadine

 Ipermix



Cause di spiaggiamento



Cause di spiaggiamento



Interventi di esofagotomia per asportazione di ami 

da pesca con accesso ventrale al collo

Esofagotomia

Visualizzazione amo esofageo

Risveglio post-operatorio  e monitoraggio ECG

Esito cicatriziale dell’esofagotomia 

dopo rimozione punti di sutura



Cause di spiaggiamento



Interventi di Enterotomia per asportazione lenza 

con accesso inguinale
Enterotomia

Visualizzazione tratto intestinale congesto
Perforazione intestinale

Esito cicatriziale dell’enterotomia 

dopo rimozione punti di sutura
Accesso inguinale



Reperti di Interventi Chirurgici e Autopsie



Cause di spiaggiamento



Marcatura prima della liberazione

Riabilitazione in piscina per almeno 3 

settimane post-intervento e ripresa 

alimentazione spontanea



Lesioni da prolungata degenza



Necroscopia

Campionamenti 
(Organi e tamponi)

Esame batteriologico

Esame istopatologico

Esame 

parassitologico 

Esame virologico

Ricerca patogeni 

tramite PCR 

Aliquota conservata a 

-20°C

Ricerca di Inquinanti



Tartarughe marine

Campionamenti 
(Organi e tamponi)

Putrefazione degli organi interni 

Aspetto al momento 

del ritrovamento 

Versamento celomatico



Intussuscezione o 

invaginamento intestinale

Lacerazioni intestinali

Invaginamento intestinale in 

sezione



Impacchettamento intestinale

Reperti del tratto gastroenterico

Lacerazioni intestinali

Amo esofageo con fuoriuscita in celoma 

e impacchettamento intestinale da 

presenza di lenza intestinale

Amo esofageo con fuoriuscita in celoma

Stenosi intestinale



Ispessimento bronchiolare

Altri reperti necroscopici

Diverticolo gastrico perforato Rene aumentato di volume con trama 

accentuata

Lipidosi Epatica o Fegato Grasso

Grave celomite diffusa con frustoli di 

fibrina e versamento purulento



Reperti di interventi 
chirurgici e autopsie

Materiale plastico e lenza

Materiale plastico e lenza con amo Contenuto gastrico

Contenuto gastrico da pica: plastica, legno, cibo



482 tartarughe segnalate

- vive (n°239) 

- o morte (n°243) 

di cui n° 117 mancati 

recuperi (avanzato stato 

di decomposizione o 

recuperate da altri enti)

Riepilogo 
Attività
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Prevalenza dell’approccio chirurgico eseguito nel 
nostro Centro per la rimozione di corpi estranei 
da esemplari di tartaruga marina Caretta caretta
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Produzione 
Scientifica



Conclusione
Tartarughe marine ritrovate sulle coste siciliane RISENTONO 

PESANTEMENTE DELL’ATTIVITÀ DELL’UOMO e sono 

spesso oggetto di spiaggiamenti dovuti all’ingestione accidentale di 

corpi estranei (ami, lenze, plastica…) o scontri con natanti. 



Al fine di ottenere una 

del 

caso, è fondamentale:

 una forte sensibilizzazione di tutte le autorità competenti e 

dell’opinione pubblica 

intervento tempestivo con un rapido recupero degli esemplari

attuazione delle cure veterinarie necessarie prima del 

decadimento delle loro condizioni cliniche. 



Volumetto divulgativo per 

sensibilizzare la popolazione 

sulla tutela dell’ambiente



Prima Liberazione a Palermo nel Marzo 
2014…



Liberazione “Nemo” alla riserva del 

Plemmirio (Siracusa) il 05/07/2014



Liberazione dalla spiaggia di Eraclea 
Minoa (31/05/2014)
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Liberazione di Pilù a punta secca 
(22/9/2014)



Liberazione di 
Nuvola, marilin e 

lola a CEFALù
(27/11/2014)



Liberazione di Norma e Giulietta a 
SCIACCA (24/05/2015)



Sistema di 

Tracciabilità con 

localizzatore 

satellitare

Monitoraggio di ogni esemplare per 920 

giorni



Lilo, subadulto di 12 Kg, liberato il 2 Maggio 2016 

Aggiornato al 26/07/2016



Matilde, F adulta di 28Kg, 

liberata il 12 Giugno 2016  a Eraclea minoa

Aggiornato al 26/07/2016



Pietro detto Pitrino, M adulta di 32Kg, liberato 

il 2 Luglio 2016 a Sciacca 

Aggiornato al 26/07/2016



DIANA, adulta di 25 Kg, liberata il 22 

Aprile 2016 



REUSIA, subadulta di 20 Kg, 

liberata il 20 Maggio  2016 



Grazie per l’attenzione…


